
PROLOGO: marzo 1973, Mirafiori & rossa, i giovani operai si cingono la testa
con il cordino indiano, gli incappucciati urlano grida di guerra. L'hippope=
reio irrompe sulla scena. Ci resterà per un lungo periodo. Non vuole solo
pill salario, vuole trasformare tutta la vita, trasformare il modo di produ=
zione per liberar il tempo dal lavoro.

Aiprile I975: un nuovo soggetto-concrezione sociale del tempo di vita libera=
bo dal lavoro, sulle piazze di Milano muove i suoi primi, rumorosi passi.
ggio I1975: Piccoli gruppi in moltiplicazione.A/traversare la forma del

juotidiano, per cogliere 1à la storia della rbcomposizione di classe.
riugno I975:A/traversare il territorio de €risi del dominio capitalisti=
0 per imporre una nuova modalita politica dello sviluppo.

Jmbria Jazz porta nuovi consigli. Il quotidi
ura-musica-gestualita che liberi

itale.

ettembre I975: Wooblie in prima pagina. I £lussi desideranti sono motore
lella ricomposizione. La mobilita dei giovani proletari è la pratica di un
/traversamento del rapporto di lavor dominata dalla modalita del rifiuto.
RADIC ALICE una promessa.

ttobre 1975 grande disordine sotto il cielo la situazione
ennaio I1976: Centri del proletariato giovanile la mobili

azi liberati per diffondere il processo di liberazione.
ebbraio 1976: Radio ALICE & una antenna molotov, la comunicazione pud tra=
formare, non deve solo riprodurre. Radio ALI

o va a/traversato da una scrt=

le potenzialità creative compresse dal ca=

eccellente.

deve costituire

è nell'aria.
arzo 1976: piccoli gruppi fra la terra e il cielo fanno la festa
ioni. Diecimila in piazza a Bologna, & solo un'avvisaglia,
ggio 1976 il nuovo ciclo delle lotte deve a/traversare tutto il terreno

elle separazioni.

iugno I976: Sulla strada di Majakovskij il movimento scrive un testo che
on sta nel recinto de letteratura, ma circola nello spazio della trasfor=
azione.

uglio I1976: Dopo Parco Lambro 1'ideologia della festa deve cedere il passo
1 movimento di liberazione dal lavoro.

alle repres

ovembre I976: Dopo la scala e le autoriduzioni, 1l'esplosione del movimento
el proletariato giovanile sono una miccia sotto la societa dell'economia

acrificale. Il marginale al centro.

ennaio I977: & tutto finito o tutto ricomincia? Nella rete dei rapporti
ei mille piccoli gruppi il nodo della rivoluzione sembra difficile da strin=

ere.

invece arriva febbraio 1977 , un nuovo '68 con altre armi-ZUT scrive un

esto che circola dovunque. Un corrispor

d infine,giustm possibile, necessari

/traverso non ha 1'affanno, no

la rivoluzione e scrive un t

ente operaio appare poi scompare,

la Rivoluzione,

è stanco, non ha fretta e non ha paura.

o,esige la liberazione di tutti i compagni

pratica la critica dell'ideologia. Non esagerate la nostra importanza,tutto

l merito & di chi sta fuori scena. Col 270 e il 4I4 non riuscirete a fermare

'intelligenza e la forza di un movimento che non pud non vipcere.
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sconvolge,

fabbrica perchs 11
destruttura,
torno al suo

creativitd e l'ironia scrivono una cultura
della liberazione, resta allibito davantialla capacita di erevisionai iy Togt ety
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28 tendenza, ii Compranaiiltraduzione ©
vimento esprianche attraverso A/traverhiedono. Forse perche 1

criminale,

Infinitame,
dinaria,ri,

nte stupidi:

Ma non è quest,
che la classe oper,

ST 
an it diva | caasoi Liberazio,

uscire libera 4
4 di prestare intelligenza

911 puinta. 11 panto $
21a, il soggetto del pros9 è deri Ttunics iparay

©HCO e parziale)
Percid noi captamo.
Yol no. Inutile che

"la rivoluzignen la violenza a5 bilen i

taccatevi a1

essaria possi=
' davvero, at.
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IL BERUNGUERISMO
partito armato

dell’'idealismo
OVVERO

socialdemocrazia+stalinismo

EGEMONIA: DITTATURA

DELL'ESISTENTE SUL SOGGETTO



— chiavedi que
| elaborazione del
Lasciamo da parte le dispuf 3
politologicke sui rapporti
Pluralismo ed egemonia, ed il vacuo tentati

=

vo di trovare in harx (o denunciare 
la man=

canza) Gi una teoria dello stato (come se tut
ta 1a teoria i Marx non fosse una analisi di

classe suldo stato, cioè una critica dell
o

stato come funzione politica del cont
rollo

sull'erogazione di lavoro) cerchiamo di 
co=

gliere la sostanza del concetto dì egemoni
a

formulato dal berlinguerismo.

® wLa tematica dell'egemonia si risolve

in quella del con senso e del convinci
mento

Qiscomsivoimuta radicalmente la funzione d
el

partito, in rapporto alle masse.”(A.Bolaff:

Mar: 10 stato, ” la democrazia, in

RINASCITA, 22-10-76)

E,se vogliano cogliere più precisam
ente

11 senso delda teoria di egemonia come 
rico=

struzione del controllo statale sulla 
dina=

rica reale della lotta di classe (e delaa

contemporanea ricostruzione democratica,
 dal

basso, dellc stato, perchè si intrecci 
più

strettamente la rete del controllo e
à il po=

tere si interiorizzi nell'intero €o
rpo so=

ciale) leggiamo G.Vacca:"Perché Kauts
ki non

ci serve":

"L'idea stessa di socialismo si
 ar=

richisce di nuove determinazioni:si 
delinea

1'idea-forza di un lungo processo st
orico

nel quale 1'egemonia crescente della c
lasse

operaia ponga le basi Ci un autogever
no di

cittadini-produttori. ion si tratta nè solo

@ conguistare la macchina statale 
e piegar=

la ai fini di una nuova classe, nè solo di

conquistarla e scstituirla contuna
 nuova tra=

me di democrazia dei produttori...pr
ima ancor

del nieno emergere di una forma s
tatale nuova

es: del dominio della classe operaiaressione

P° R Cia segnato dal processo ¢i riclassif
:

e:

carione deile Forme politiche prese
nti, cal

cerninare ¢ istituti politici di tiro nuovo.

Siao all'alterza Ci un processo 
nel guale ri

Connettere demoprazia e socialismo comporta

Ser i1 movimento operaio intervenire 
quotie

ianirente nella trema dei rapporti
 solitici

e classe cne definiscono la forma de
llc

stato e mutarla fin da ora in cire
zicne ai

un progressivo autogovernd dei ci
ttadini-

produttori." (RINASCITA, 18-2-77)

AL di 1à delle discussioni fuorvianti

(£ormelistiche)su ecemonia e/o p
luralsmo,

=0 i1 sensc profondo delda gue=

Scemnniz dei cittadini-produ
ttori

dire forma politica democrat
ice e consen

suale delltausteritd, ciod della
 riduzione

1 sales

cisè della éistruzione &
22

11 passo

- rizzazione

S sufi%%@nga
‘ produttore 3

cua funzione valorizzante, sullz
E: i E

della forza-

peraia cherivendica € pratica la sua -
nomia dal processo d: i iazationes M i

Ma non deve sfuggire un fatto: che ques
sto progetto di 'egemonia' si trova di fron=

te una realtd di classe che non concede molto
spazio alla identificazione austeritd=tran=

sizione ad una nuova societd. Che poi & un

altro modo di dire: classe operaia=dittatura

della valorizzazione sul tempc di vita so=

ciale.

1ì movimento di classe in Italia rì identifi

ca culturalmente,socialmente, politicarente
a partire dal processo di lotte ecualitarie e

antiproduttive che hanno messc ir moto una

trasformazione della composizione ¢i clas
se

in cui oggi è figura centrale il tempo &1

vita sociale liderato dal lavorc, € questo

definisce anche i comportament: avanzati del=

la classe operaia di fabrica. '
Di fronte a ciò la pratica statale della

egemonia dei produttori deve diventare pratic
a i

@i repressione della realtd in nonme dell‘lde
a:

reprimere 1a realtd del sogcettc operaio,

sopprimere 1'autonomia del totalitarismo del=

1a valorizzazione Der restaurare il Regno

della Necessita, delia identitd(ideale)Statos

Classe.

E' il classico meccanismo stalinista

che, partendo dalla identificazione della

Classe con 1o Stato socialista attribuisce

~0i la realtà dell'autonoria e del dissenso

21 complotto antisocialista e costringe con

la forza della repressione no2 iescale 2¢i

vartito) il soggetto reale dentrc 12 sches

ideale precostituito. Questa te one

dell'egemonia è,in realt?, Hecel ax

i e

uscira F\regto À

UnNaA ristam

onastatica

1 /
L A/trave rso

gquaderna
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ON STANO W ETICO

DELLA PRODUTTIVITA

2)v'è, nel movimento, un pericolo che pos

siamo definire infantilista, ed è quello di

ridurre la discrimenante antiriformista e

l'espulsiome del PCI dai luoghi di movimento

semplicemente a una questione di epurazione

dei delatori. Naturalmente espellere i dela=

tori è giusto e necessario, ma non possiamo

limitarci a questo, non possiamo evitare di

rmisurarci con la impostazione teorico-politis

ca del PCI; vediamo dunque di misurarci sul

terrenc del berlinguerismo, di smontarne il

castello ideologica e di giungere ad una pro=

posta positiva per la rivoluziome.

Le concezione dell'egemonia, che sopra ab=

biarc delineato come dominio dell'operaio pro

duttore sul soggetto operaio delda liberazione

e come dittatura della valorizzazione porta

ad una naturalizzazione delle categorie ecom

noiche, che è l'oggetto principale di una

critica dell'ideclogia che sta prima di tuts

to critica dell'economia politica. Nel momens

to in cui si realizza, nella teoria berlingue

rista (ma questo non & che il segno di una

ereditd socialdemocratica classica, e,se vo=

gliaro anche engelsiana) una identitd ideale

fra classe operaia e forza-lavoro produttiva,

ecco che le categorie dell'economia politica

sono spogliate concettualmente di ogri contra

adittorietà;l'economia politica del caritale

diviene 1'unica economia politica possibile,

e le leggli di funzionamento di questc modo

di produzioge, giventano,leggi naturali.

Corrito dello stato è dunque garantire il

funzionamenfo di queste leffi, ed eliminare

i Qisturbi: primo fra tutti il disturbo dell:

sogcettivitd operaia, del rifiuto del lavoro

quellc che il berlinguerismo definisce sprect

cioè 12 liberazione di tempo di vita dal dom

nio del valore. DAll'identita di Classe e va:

lorizzazione discende poi come logica conses

guenza 1'identificaziome di partito e sta

è compito del partito (forza che orcanizah i

consensc che garantisce 1'egemonia) ricondur

re i1 soggetto dentro il funziomamento (natu

alizzatc ideologicamentd) dell'economia.

Assistiamo cosl alla costruzione ideologi

ca(e pratica) di uno stato Etico della pro=

Quttivitd. Hegel armato toglie (prima nella

costruzionc ideale, boi nel funzionamento re

pressivo dello stato)l'esistenza materiale

della contraddizione, perchè l'econoria clas

ice (arrata ¢i Hegel -armato)possa ricencu

starem quella veritd che le lotte operaie le

hanno sottrattc. La legge del Valore è eret=

ta a princinic naturale,e 1'cr zione

dello Stato deve elimi) 1i cne

si frappongonc 2l suo

LA VITA E' DISGREGAZIONE.

L'AUTONOMIA OPERAIA

E' ASTUTA

Ma quali ostacoli si frappongono al funs |

zionamento della legge del Valore?La legge

del valore non & un principio naturale, bensi
la forma economica del dominio del capitale
sul laverd vivo, la categoria econorica dell: |

trasformazione della vita in capitale e del= |

la sottraziome di tempo in cambio di un salas

rio che paga non il tempo ¢i lavorc ra unica=

mente le condizioni ¢i r one della

merce forza-lavoro.

ia quando il soggetto del tempo @i lavero

riconosce 1a possibilità - iare i

del tempo di vita sottraendolo alla prestazios

ne, un cancro inarrestabile si diffonde nel

corpo della valorizzazione. La classe oderaia

rivendica a quel punto non la gestione della

valerizzazione, ma la gestiome del processc

di soppressione del lavoro. Rivendicazione
stratégicamente realistica, che non viene

i

però rineiata al domani del socialisno, ma 1

i

i

che si dè subitc come rifiuto del lavoro,

come appropriaziome ¢i temvo di vita.

L'econonia (arrata Ci Hogel armato),

Carli più

spreco, e

accusa 1a vita

ettican

ma 1'autonoria operaia nor

smo del bisogno. lLentre

soddisfazione del bisogno {

è cortenporaneamente astuzie

esser

te sorece, |

sclo inmediati= |
endica 1'% :edzela’

alario e -orario)

eterialistica;

ridurre i1 temdc d orc vuol dire ausen:

tare 1'occupazione, Ciminuire il terro di

lavoro, necessario è rrodurre

alla vita, ed avvicin

erogato a guellc necessari

Questo

te un aumen

corposizione organica del

capacitd produttiva del maccrimaric ed una

piena utilizzazione Zell'intelligenza sc

ientifica) della riduziome del tempo &

lavoro necessario a riorodurre i b

Questo presucoone %a fine del

pitalistico, ed &, per 1'hegelisro derline

guerista, disgregazione. Quando infatti i

preti dell'assterits parlanc di disgrega=

zione non si accorcono arlando
i quello che liarx defir o sociale

liberatc dal lavoro".

L*accurulaziome di lotte e istenza

oeraia al lavoro, infatti, costringe il

cazitale ad un risparzio ¢i lavoro che libes

ra tempo sociale. Questo >rocesso ha costi

tuito unc strato sociale che non è disoccudato

nè erarcinato, ma è la concrezione sociale del

tezzo ¢i vite liderato; firca® il potere

sulle condizioni ¢i lavoro è n elle mani del

capitale questa concrezione, derd,& contrads

eittoria.

caritale, della

utili.

Potere ca=

s
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sti strepi=

a rifiutato
srodut=

i verlingueri

roduttive

%o addossato ai
1avoro

a 1lavorare:

1avoro e

distribuire 
i1

1i operai

è jnutile cke

+à i1 lavoro

e tut

istribuire il

i giovan
e re

o (costringere
je condizioni Ci

Gccorre re

ernettere ag

1e condizioni 
3%

cambiare

“otere)-

1iverato (P
canbiando

4i ootere):
odarits polit

ica

Javoro nece
s=

sviluppo.
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Il messaggio dei compagni arggi compagi
restati, da S. Giovanni in Monte.
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materialismo

e trasversalita'
Vorremmo esporre, in forma di brevi note,la
riemergenza del materialiemo sul terreno del
la teoria nel corso dell'ultimo decennio, do
Po un lungo silenzio del materialismo, che

ha contrassegnato nella sua quasi interezza
i1 marxismo ufficiale del nostro secolo.

L'emergenza del materialismo e la riscoperta

di Marx al di là delle sue riduzioni natura=

listico-positiviste e al di 1à delle sue in=

terpretazioni storiciste o hegelizzanti, è

indissociabile del resto dall'emergers -pro=

prio in questo volgere di anni, fra i '60 e

1'70, proprio in Europa-dal soggetto maturo

del comunismo, dalla identificazions progres

sivamente sempre più esplicita fra realth

della composizione di cl e possibilith

dell'estinzions comunista del lavoro salaria

to.

11 pensiero post-marxista si è costituito

su di una fondamentale rimozione: la teoria

ha rimosso il soggetto, ed ha costituito il

suo territoric come uno spazio senza soggetti

di conseguenza assistiamo a due formazioni

teoriche nell'ambito di questo vuoto.

Da un lato la teoria di Marx viene trasforma

ta in mera descrizione scientifica di un

processo naturale (senza soggetto) e la teom

ria del valors interpretata come descrizio

ne economica del processo di produzions del

valore,di cui viene rimossa la specificitd

storica(e quindi la contraddittorietd) e che

viene di conseguenza ridefinito come legge

del valore. Per restaurare in questo ambito

il momento dell'Attività soggettiva, assisti

amo a quella sorta di fissazione ipostatica

della volonta in Partito che è caratteristic

del movimento operaio dalla SPD a Lenin, e

poi viene cristallizzata-al di fuori delle

stesse condizioni storiche in oui aveva sa=

puto funzionare-dalla III Internazional

Ma, mentre la tradizione socialdemocratis

ca e terzinternazionalista del postmarxismo

scolastico riduce il soggetto-cl a mera

funzione della struttura destoricizzata e

naturalizzata, assistiamo d'altro lato - a

partire dagli anni '20-ad una rivalutazions

dell'influenza hegeliana, che consisye in

una trasformazione della teoria di Marx in

una filosofia della storia, nella quale il

Processo reale è anticipatamente risolto e

oncluso nella necessita ideale della soluziom
pne dialettica, di cui il movimento reale na
~&.che una incarnazione. Il concetto di "co=
scienza di cli " -mediazione empirica del=
la nec, ità ideale della risoluzione del
Processo storico-viene a sostituire l'accen=

| tuazione volontaristica propria della impo=
| stazione che va dell'SPD al partito di L

nin,alla III Internazionale.

1 della coscienza come mediazio=

diviene cosp la

a rimozione storicista

del soggetto concreto, di cla Ed è su

questo doppio binario che la tradizione post

marxista si fa ideologia, fino alle sue ultti.

me contrapposizioni, strutturalismo/storici=

smo, sempre motivate da quella fondamentale

riduzione che - sul piano politico- si mani=

festa come subordinazione del reale interes=

e dei bisogni del soggetto als

ità superiore del Partito-Stato-

IperSoggetto; oppure come riduzione dell'in=

teri e reale di cli e alla coscienza di

una aissione storica da svolgers

Se proviamo a seguire i fili separati di

queste impostazioni ideologiche -dal dibattis

to nell'SPD al leninismo, alla contrapposis

signe fra comunismo ufficiale e Linkskommus=

nismus, alla apparizione di *Storis e coscis

enza di clas: e poi giù giu fino alla cri=

stallizzazione del monstrum stalinieno come

ideo logia della Nec 1ta Ideale e storica

del dominio dello stato sul Soggetto Reale.

e se 1i seguiamo fino a noi, cosa finiremo

con lo scoprire? Piniremo con lo scoprire

che il riformismo modernmo, nella sua variarme

attuale 'eurocomunista' riesce a raccogliere

e aà unire questi fili, quello formalista e

positivista, con quello storicista ed î

1ista. La teoria berlingueriana dell'aus

rith è mplareiessa riesce con un colpd

‘solo a sottintendere la naturalità e neces=

sità delle leggi sconomiche ssistenti, la

ineuperabilith della legge del valore, e:

contemporansamente a delineare una mirabile



visione filosofica in cui la missione ideale

che 1a storia affids alla classe operaia è
Le estrazioni che aveveno avutc une Ceter

mine

tezza storica in particolari momenti erano s
tate

quella di negare la sua sutonomia per puntel=svuotate e tr formate in concetti ipostatici,
lare l'eternità del Dominio del Capitale, e

per garantire 1'sterna sofferenza del soggeta

to.

Al di 1à dell'inevitabile mspetto carica=

turale che la demenza revisionista attribui=

sce a tutto questo, dentro ci sta sicuram
en=

te una emorme quantitd di questioni (tutte

risolte mel modo sbagliato, ideslista).
E 1'elemento fondamentale continua ad 

esse=

re sempre lo st la rimorione del soggete

%o reale, dei suoi bisogni e della sua din
a=

mica contraddittoria, dal prodesso storico,

per cui la storie si trasforsa in svolgimer
to

{deale di un processo in cui tutto è scontes

%o, in quanto la materialita della contrad=

dizione è risolta nella coscienza e nell'i=

dentita della storia (progresso,contifuitd)

con se s

La contraddizione reale, cioè il sogget
to

cl definito dai suoi bisogni è così vistc

come provocazione, come aberrazione Tispet
to

all'ordinato sviluppo storico-ridotto a
 va=

lori-feticeio in cui la dinamica concreta

delle classiin lotta viene completamente

occultata per lasciar posto alle astrazioni

(democrazia,progresso,ordine) le quali
 tro=

vano 11 loro fondamento mello spasio Vuoto

della Storia(depurato della sua materialitd)

e nello spazio cristallizzato delle strutt
us

re ipostatiche del formalismo politico o

sociologico.

¥a mentre il lungo silenzio del materiali

-iniziato probabilmente subito dopo Marx, & p

rtire dalla riduzione della teoria del Valore

a descrizione di leggi economiche, operata al

dalla socialdemocrazia tedesca-lasciava spazi

nel

dell'eurocomunismo ed ai suoi cordllari poli=

zieschi (quando si pretende di ridurre la rea

tam all'idea, occorre poi armare l'idea perch

costringa la realth a rispettarla), in Europa

gli anni della grande ripresa di lotte operai

gli anni seguiti al 1960 sono anche gli anni

43 una rilettura di Marx che possiamo conside:

re come 1'avvio di una lunga marcia verso il

materialismo di cui oggi, forse-1977, amno de

la maturita della rivoluzione in Italia- poss:

mo tentare un bilancio.

La marcis verso il materizlismo ha questa caret=

teristica: di apparire come una mrcia al’'ind

etro che scende dalle nozioni più complessive

alle loro più particolari determinezioni-me del

resto liarx avvertiva, nell'Einleitung del '57

che questo, del procedere dell'astratto al con=

creto, sintesi di molte determinazioni, è il

procedere ucterielista.

ultimo dei swoi covi, all'utopia idealista

utili solo a nascondere la realtd del moviment
o.

Concetti come ‘partito', o 'coscienza di classe'

avevanc avuto una capacita di funzionament
o teo=

rico-pratica quando erano stati il prodotto 
dete

rminato di una situazione di classe, come 1'ot=

tobre sovietico, o la lunga rivoluzione tedesca,

ma avevano poi finito per trasformarsi nelle

forme ipostatiche del formalismo organizzativo

o dello storicismo umanista, sostituiendosi alla

dinamica materiale del moggetto di classe.

Negli anni Sessanta, il formelismo organizza=

tivo e lo storicismo umanista viene rotto dalla

forza del concetto di "COMPOSIZICNE DI CLASSE!

che viene messo al centro del nuovo pens
iero

marxista di "CLASSE OPERATA". Rotte le incrost
a=

zioni e le ipostasi il soggetto reale viene

studiato, e si mette al centro della stessa ri=

cerca come soggetto pratico della teoria

Non si deve partire dal partito per parlare

della classe, nè dallo Stato per capire il mo=

vimento, nè dal capitale per capire la lotta:

la classe operaia è motore dello sviluppo, ma è

quindi agente reale della ristrutturazione, del=

le vicende che vengono trasferite nel cielo del=

la politica, Ma come possiamo allora comprende=

re, interpretare quello che accade nella realth

di classe, se solo partendo di là possiamo ca=

pire tutto il resto. La risposta sta proprio

nel concetto di "composizione di classe”, nel

quale si comprendono non solo le relazioni socias

1i fra settori proletari e operai, fra strati

sociali proletarizzati, non solo il rapporto fre

lavoro vivo e lavoro morto, operai e struttur

tecnologica, ma anche il patrimonio organizzat
i=
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di consapevolezza che mel corpo 
con

reto della classe è inscritto. Ecco cos
l che le

forme organizzative sono comprese come articola

zioni del soggetto Teale, e non .come suni surro=

gati ipostatici; e la coscienza di classe DOT è

più l'idea socialismo a cui la classe-
reale deve

Fieguarei, ma diventa anch'essa una arti
colazione

del movimento reale del soggetto.

Ecco così che la storia non è più lo svo
lgimén

to necessario in cui i soggetti trovano la loro

identità e mediazione, ma lo spario real
e ed im=

pregiudicato in cui il soggetto operaio sviluppa
Fa faua' storia contro lo stato, la cui

 storia

si pretende "Storial

11 anni che seguono i1 '68 sono compre
nsibili

solo dentro la rivoluzione compiuta sul p
iano teo:

lico grazie al concetto di 'composizione di clas=

; ma non basta: questoconcetto ha indicato

un terreno nuovo, ma non ci = detto come per= |

correre quel terreno, ha mostrato ch
e il sol=

getto vive, ma non ha detto come, per q
uali moti-

E rioni. La "teoria dei bisogni", su cui "AUT AUT®

partendo da une impostazione attents 
alle femo

Penologia concreta del soggetto richi
ama 1'attens

Zione rende possibile questo approfond
imento

a è nella scoperta dei 'flussi desideranti'

dell'inoonscio come fattostorico e collettivo che

o5 comincia a comprendere come, nel vissuto quos

tidianc, nell'esperienza
 co

movimento avviene il proc
e

La eritica schizosnalitica dells psicos
nalisi

freudisna, 1a scoperte dells storicitd
 dell'in

comscio è i1 contributo che viene da
 Deleuss ©

Gusttard e che circola in questi ultim
i anni,

hella feoria di movimentc, in primo luo
go grasie

Tile capacith che "L'ERBA VOGLIOTM ha mvu
to di far

Suergere i1 diseorso sulle separazioni d
ei sogged

%1, sulla differenza, come momento de
l processo

i ricomposizione.

Goss determina dall'interno il proces
so di rix

composizione di classe? L'intreccio delle aiffe=
Cence costituisce il soggetto; è qui, nello spas

Tio de1 vissuto, del guotidieno, della trasfo
rs

mazione culturale che possiamo comprendere

qual è i1 percorso reale, concreto della 
ricompo

Sizione. E' mel vissutc individuale, mella su
a

determinatezza storica e collettiva-e d'altra

parte nells dinamica dei piccoli Erup
pi. nel lo=

To farsi luogo di emergemsa e trasformarions

Tnconscio che si costituisce la possibilitd
21 teasformars 11idesiderio in/

moviensos

vo, culturale,

Se 1'incomscio si determina ne
llo spazio

storico della lotta di classe, d'slt
ra parte

la cl come soggetto, è luogo di composi=

zione dei desideri, della loro a
geregazione

in piccoli gruppi, del loro farsi 
tribl.

4

)

11 percorso del materialismo passa allora

attraverso la realth della disgregazione come

forma esistente del soggetto irriducibile alle

ipostasi, alle categorie costituite della po=

litica, che, costituitesi come astrazioni de=

terminate, si rovesciano poi in forme-fetiecio |

a cui 11 soggetto può esser ridotto solo per

zzo della violenza. Le istituzioni-luogo di

une rimozione dell'incomscio collettivo e

dells dinamica reale del soggetto-bon pos
somo i

contenere i1 reale se non a patto di usare

violenza, di canalizzarne in senso aggri

gl1 investimenti dell'inconscio.

Districare la carica desiderante del soggett
o

è dunque tutt'uno con la critica dell

mia politica, del Valore come somma e centro

ai tutte le canalizzazioni dell'inconscio,di

tutte le violenze esercitate contro la dina=

mica reale del soggetto. Ipostasi per eccel=

lenza.

Ma giunti a questo punto —ed è qui che ci

troviamo, nell'appassionante intreccio di mo=

vimento reale di liberazione e pratica teorica

materialistica-i soggetti in liberazion
e sono

costretti a vivere la propria datitd,, il lo=

ro re intricati nella rete del potere,

come ostacolo vivente (in forma di interio
riz=

zazione colpevolizzante delle Norma, di aggr

sività) alla ricomposisione. Non ci si può

fermare a contemplare la disgregazione, il

dato, ignorandone l'effettiva implicazione

nella rete del potere intesse la trama del

vissuto. Il rapporto con lo stato, con la fam

iglia, 11 rapporto col lavoro non sono il

Juogo di un'opposizione frontale,come immagina

11 volontarismo. Sono luogo di una impli
cazio=

ne fittissima,orizzontale,precisamente tra
s

versale. I1 soggetto non pud esser surrogato

da una volontd militante mell'ipostasi del

partito, o del socialismo. Ma meppure pud ese

sere sdorato mella sua datitd, perchè la fi=

gura data del soggetto è tutta intessuta dal

ivo

to i1 punto attuale della discussio=Qu

ne sul materialismo, questo è anche il punto

del processo di ricomposizione reale.

WOwW di a?rile

rivolu zaiowne

Sono

e
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(nonostantae

Perq\)'ls‘\zìon:\.

le

)



i tratta del resto di un nodo che 
il po=

tere ha percepito ed ha tradotto 
mel process

s° pratico della criminalizzazions
, ma che

trova una sus traduzione teorica 
nella accu=

& a1 ‘irrazionalismo’ che l'ideol
ogia ri=

volge al pensiero della liver
azione.

Terazionalismo: ovviamente quando la Ragions

ipostatica, 1'idealismo dell'istitucions v

20 1ì soggetto reale sfuggire all
e sue cates

gorie, lo sccusa di abberrazions. I% capitale
Sancisce la razionalitd dello sfr

uttamento ®

Aunque 1'idsologia deve sanzionare 
come irvas

fonale il comportamento operato antip
podutti=

vo. Me mon ci si può fermare sll'adoraci
ons

Tolla disgresazions, del cattivo mega
tivo del

comportamenti antiproauttivi, in q
uanto que=

41 riproducono dentro di sè la ret
e del po=

tere, e vivono la realtà del capitale co
ms

necessità dolorosa ma insuperabile
. Il per=

Soreo del pensiero si fa qui trasve
rsals,

dove occorre cogliers la possibilità
 della

rivoluzione, mon solo la sua urgenza.

11 razionalismo del Piano è utopia, in

quanto pretende di ridurre la din
amica cons

Sraddizione del soggetto alle categ
orie del

Velore-Peticcio, dell'Istituzione-T
des.

Ma 1rimmediatezza dei soggetti che si
 ribel=

lano non è autonomia, ma solo sofferens!

quanto non rompe la rete del poter
s ma n° rim

produce le articolazioni senza dom
inarle \

La rottura significante del sistema ch
e si

fonda sulla Dittatura del Significa
to è tut=

t'uno con l'emergenza immediata de
l bisogno

che - nell'ordine del Linguaggio- s
i fa

Trasgressione. Ma perchè questa rot
turs posse

determinarsi come liberssione, possa fare un

testo, occorre che il desiderio si in
stelli

nelle figurs del significante. Ed i1 desides

r10 —se non può esser mediato dalla
 ricostitu=

zione di un ordine normalizzato del
 Discorso

Testaurando la dittaturs del sign
ificato,me=

gari del sionificato progressista-non
 pud

esser neppure registrazione del 
dato

Oecorre, seguendo la trama determinata(ciod
storica) del significante, scoprirla come

apazio del desiderio. Desiderio sign
ificante,

cioè movimento.

La soluzione volobtaristiea, la politica

vorrebbe a questo punto nuovamente f
ar sparire

13 soggetto, sostitwirgli un surrogat
o che #i

Tappo o. Na lo stato di cose
e

Nell\a S%Mb‘lea

costituita

Sl

i

UNA

W
Bologm a

nte va a/trave

soggetto deve a/traversars la rete dell'e=

delle sue interne differenze,se 
vuo=

le ssser movimento di ricomposizions

L'unica mediazione di questo processo di ri
=

composizione (1'unica possibilità di coglie
re

411 nodo in cui il potere si annoda e di ro
m=

perlo, rovesciando a partir di 1ì la rete)

è 1'intelligenza, la comprensione del limite,

del punto di massima contraddizione e ad 
un

tempo di massima intersecasions.

Siamo di nuovo a Marx, ed al punto in c
ui

ci indica il limite, perchd nel limite

bra possibile rovesciare tutto, e rite:

la rete come rete della trasformazione
.

11 limite è indicato come il momento in cui

i1 principio fondamentale della prestazi
one

_come diffarimento del consumo, repr
essione

del desiderio, interdizione del godime
nto,s

costrizione al la¥oro-pud esser rotto. Rotto

perchè il lavoro non è una necessitd na
turax

le, e la lotta fra operai e capisale ègiun=

ta al punto in cui il lavoro (1'intellig
enz

accumulato pud ridurre e sostituire il la=

voro vivo. Ovviamente non pensiamo che il

rovesciamento e la ricomposizione e la l
i=

berazione avvengeno solo al di 14, dopo che

i1 lavoro è stato nei fatti soppresso, ma

che questo divenga possibile quando il mo
vi=

mento reale è diretto consapevolmente e col=

lettivamente alla conduzione al limite della

tendenza alla riduzione del tempo di lav
oro

necessario alla produsione di beni utili 
al=

la vita. Questo rovesciamento è la rivoluzio=

ne, 1o scioglimento del nodo ultimo (quello

della naturalizzazione della Legge del V
alo=

re) che annodava tutta la rete della presta
=

zione.

E' 41 problema dell'intelligenza tecm
ico-

scientifica della conoscenza e della 
sua com=

plessità (conoscensa come forza produt
tiva

Yavoro, ripetizione normalizzata,attivith r
e=

golata da un codice -ma anche pratica de
l

soggetto, conoscenza della contraddizio
ne-e

infine forza-creativith, intelligenza lib
era=

ta dalla funsione capitalistica).
E' 41 terreno teorico che proponiamo alla

attenzions del pensiero materialista, c
he

proponiamo all'iniziativa pratica del mo
vi=

mento comunista rivoluzionario.

(Pranco Berardi)
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PUNTI FERMI

Sudamerica o Germanfa? Ne una né 1'altra. La polizfa
spara, alcuni compagni anche. I compagni pensano Sud-

America, Kossiga pensa a Germania = dfalettica delle
armi? Mo, prevaricazione senz'altro e arbitraria assun
2fone di una delega che 11 movimento non ha concesso ne
41 Kossiga nè alle P 38. 11 rumore degli spari nasconde
due milion{ di non garantit! a cut 11 poters non sa da-
re risposta. In Italfa c'è la possibilits di fare svi-

luppare una lotta endemica e capillare che obblighi {1
potere a gestire la propria fapotenza.

Studenti o non garantiti? Non esistono più gli studentt
perché i tradizionali meccanismi di fdentificazione con
12 propria figura sociale sono saltati con |'emergenza
della disoccupazione intellettuale come fatto struttura
le e df lungo perfodo. Gli studenti sono non garantiti
nell'immediato e nel futuro. Dire movimento degli stu-
denti è non capire la trasformazione in atto e fmplica
fncanalare {1 movimento o in una dfmensione politica,
rapporto movimento-partito come mediazione ineludibile

di un programes astratto e formale, o fn una dimensfone
studentista, rivendicazione della riforma, progetto

reazionario neo-corporativo che pretende di ricostruire
@ riaccreditare figure sociali trasformate dentro la

crisi di dominfo del capftale. Non garantiti: sogget-

to sociale prodotto e in trasformazione dentro la cri-
51 del potere, portatore della critica radicale al si-
stema della prestazione e dello sfruttamento, indispo-

nibile alla forma di vita capitalistica.

Stretta tattica: s1, ci vogliono separare e immobiliz-
Zare con mille pratiche separate non comunicanti. La
stretta tattica perd non è {1 progetto politico dell'

avversarfo di classe, riforma Malfatt{

criminalizzazione,

posta tattica possibile. La stretta tattica pesa su di

noi dalle giornate di marzo: & la difficoltd a far an-

ricomposizione

trasversal
e avanti 11 processodi trasforsazione della nostra

vita. Repressione-autorepressione, dobbiamo disuterne.

Ricominciano a parlare delle nostre pratiche, non fac-
ciamoci imbragare. La stretta tattica si supera facen-

do fare un salto alla nostra pratica.

Cosa vuol dire fare un salto nella nostra pratioa,
oggi? Univereitd atelier st!

Prepariamo dei materiali per riempire quests idse di

conteruto.

Universits laboratorfo. Dalla critica radicale alla
proposta. Febbraio e Marzo sono stati utili, Lasa non
l'ama più nessuno e Zangheri ha applaudito | carri
mati: adesso & chiaro. Distruggere è stata difficile
creare non & più difficile che distruggere. Facciamo

dell'unfversitd un territorio funzionale alla lotta df
liberazione dal lavoro. Cominciamo a chiederci come &
possibile liberare la scienza dalla funzfone di asser
Vimento a1 lavoro morto che comanda lavoro viyo. Comin-
Ciamo ad usare la scienza per trasformare la nostra vi-
ta.

Ma i1 letterari possono solc “parlare" df scienza, di

nuove utilizzo della scienza. Si rischia di produrre

solo l'ideologia dell'università atelfer funzionale al-
la trasformazione della vita, e intanto gli atalfer

sctentifici dell'università continuano ad essere fun-

zionali all'ideologia capitalistica della vita.

All'università viaggianta di Tvind in Danimarca (vedi

prossimo giornale) dicono bene che la creatività anche

tecnico-scientifica resta menata tearica se non è col-

legata a dei progetti concreti di trasformazione fuori

dall'università. Pratiche, e poi che conoscenze mancano

per nigliorare le pratiche.

Socc'mel scientifici, dove siete, nei covi del capita-

le? Se non è abbastanza chiaro, questo è un appello

all'intelligenza tecnico-scientifica contro la norma-

lizzazione nazista del sapere delegato e disciplinare.
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Quale libertd? Un poliziotto è libero di en=

trare in casa di uno che non è libero di pen=

sare che bisogna sovvertire(metters sottosopra,

ridaltare i rapjorti fra sfruttati e sfruttatos

#, i primi e gli ultiudecc..), la societa, ed

è libero di arrestarlo perché credeva di esse=

re libero di avere qualcosa di più che moglie

e figli e un paio di buoni amici,e di con:

gnarlo a un giudice che è libero di tenerlo inn

carcere per anni perché si è permesso di esser

libero di telefonare a chi gli pareva, in un

carcere dove una guardia è libera di prenderti

a calci perchd ti sei preso la libertd di dore

mire alle 9 di mattina.

La frenesia acida e reazionaria fa viokentemsn=

te scendere la temperatura omogensa che dà equi

librio alle nostre menti. Distrugge così cid

che costuisce e crea il movimento, si rivolge

& noi con omicidi, arresti, condanne, repres=

sioni con la pretesa di razionalizzare le no=

stre esigenze e nello stesso tempo programmar=

Tensione=strategia della tensione, una ma=

niera semplice e chiara per equilibrare le pi

ti politiche che si scontrano.

Condanne esemplari e pene preventive. Prima

che qualsiasi lugge modificasse i procedimenti

gludiziari in Italia abbiamo assistito e poi

sperimentato sulla nostra pelle il nuovo modo

di proceders dell'apparato giudiziario. Polizia

e Magistratura ora agiscono di concerto ed è

difficile distinguere le rispettive funzioni,

soprattutto nei confronti del dissenso politico.

Minimi elementi indiziari, in alcuni casi la

semplice professions ideologica sono sufficien=

ti per incriminare con capi di imputazione di

enorme gravità come associazione sovversiva o

associazione a delinquere centinaia di giovani

che non si riconoscono nell'arco dei partiti

parlamentari. Il caso dei compagni di Radio Alis

ce è esemplare da questo punto di vista. Gli

avvenimenti dell'II-I2-I3 marzo,la dura rispos

ta da parte del movimento degli studenti e dei

giovani proletari Bolognesi all'assassimio di

Lorusso, vengono interpretati e propagandati

come risultato di un complotto dimbolico ordito

4a poche decine di compagni e meseo in atto ate

tra

traverso Radio Alice subito battezzata da una

cieoa e irresponsabile campagna di stampa come

emittente sowwersiva, centrale di provocazione..

Un polpettone di falsificazioni, calunnde,

puri e semplici vaneggiamenti sono sufficienti

per creare un clima da inquisizione e caccia dl=

le streghe: con una procedura velocissima che

nontiene conto degli elementari diritti della

difesa vengono emesse le prime due condanne

mplari contro i compagni Resca e Pantuzzi.

secondo atto di questa feroce rappresentazio=

della potenza dello stato è la carcerazinne

circa I50 compagni di cui alcuni (70) ormai

in galera da rdue-mesi . --

Se chi è indiziato di alcuni reati diventa già

colpevole prima che il processo venga celebrato,

basta la presenza di un nome su un'agendina o

la voce di qualche informatore perchè la catena

delle complicità si allarghi indefinitamente.

1

ne

ai

I1 carcers si riempie. Ogni volta che il dis=

80 si organizza le istituzioni si sentono

attaccate e reagiscono in modo corporativo.

Le sentenze esemplari per qualsiasi tipo di rea=

to diventano la morma. Anni e anni per qualche

grammo di droga con processi che si reggono so=

1o su dichiarazioni estorte ai tossicomani, co=

me se non bastasse la condanna sociale alla

farmacodipendenza inflitta a migliaia di giovani.

Anni e anni per reati contro il patrimonio per

quelli che si sono salvati dalle esecuzioni som=

marie comminate sul posto, mentrs quelli che da

sempre rubano ai proletari la fatica e 1'intels

ligenza si avvantaggiano di una distribuzions

sul reddito di #ipo latino-americano.

Associazioni sovversive costruite con gli ami=

ci e gli amici degli amici senza bisogno che di

sim qualche reato che attesti 1'illegalitd del=

o forse l'accordo fra tutti i

partiti dell'arco costituzionale ha come prezzo

la criminalizzazione di tutte le altre forme as=

sociative?
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